
Reso noto il ricco programma d’animazione nella Rotonda in Piazza Castello

Fra tradizione e novità
Dal 31 luglio al 14 agosto il
Villaggio del Festival intratterrà
il pubblico con una lunga 
serie di proposte, dalla Live
Music alla Virtual Reality 
ce n’è per tutti i gusti

Red

Si preannuncia assai ricco e variegato
il programma d’animazione del nuovo
Villaggio del Festival nella Rotonda in
Piazza Castello a Locarno, con gli ele-
menti che ne hanno decretato il suc-
cesso in passato e varie nuove iniziati-
ve da scoprire: Live music, Dj-set, Bar
tematici, Food District, Open Market e
Virtual Reality.  L’appuntamento è dal
31 luglio al 14 agosto, tutti i giorni dalle
18 alle 3. Uno spazio – come viene sot-
tolineato in un comunicato diffuso ieri
dagli organizzatori della kermesse – in
cui tutto il pubblico presente a Locar-
no potrà incontrarsi all’insegna della
condivisione e del divertimento. Un
evento reso possibile grazie all’entu-
siasmo e alla collaborazione di nume-
rosi partner, espositori, ristoratori,
esercenti e associazioni.

Esperienze sensoriali

Le serate saranno accompagnate da Vj
session ed esperienze sensoriali, oltre
che da un’ampia offerta musicale, con
Dj-set e concerti dal vivo, grazie alla col-
laborazione lanciata con Rete Tre. Sul

palco della Rotonda si esibiranno artisti
come i Make Plain, Andrea Bignasca,
Fiji, Sinplus, Vasco Jam, Sebalter, George
Merk, ZonaSun, Altovoltaggio e Dj come
Luka Rude Boy, Murdoch, Moci e Alex-
xio. Le partnership con la sezione paral-
lela del Festival Panorama Suisse e
SwissFictionMovement, con Dj di prove-
nienza nazionale e internazionale, com-
pleteranno il programma musicale. Non
solo la musica animerà ‘laRotonda’ 2016,
ma anche coinvolgenti Vj-set proposti
dagli studenti di Comunicazione visiva
della Supsi. Dal 2 al 13 agosto dalle 18 alle
21, inoltre, Rete Tre, accompagnerà in di-
retta radio dalla Rotonda i visitatori e i
radio ascoltatori con la trasmissione
PardoOn.

Food e Beverage

A fianco dell’intrattenimento musicale
è prevista anche la presenza di nume-
rose offerte Food and Beverage, dal bar
Tiki al Wine Bar in collaborazione con
Ticinowine fino al cuore de ‘laRotonda’,
dove nella tenda centrale, sorgerà il
Grand Hotel Swisscom, il club del Festi-
val che intende riprendere lo spirito
dello storico luogo d’incontro della ker-
messe locarnese. Cucina locale, ara-
maica, africana, tibetana, filippina, in-
diana e messicana arricchiranno le se-
rate dei visitatori così come le oltre cin-
quanta bancarelle dell’Open Market.
Grazie alla collaborazione con il Gene-
va International Film Festival Tous
Écrans, all’interno del Grand Hotel

Condivisione e divertimento nella Rotonda

Swisscom ci sarà anche la possibilità
di tuffarsi nella Virtual Reality,
un’esperienza sensoriale resa possibi-
le grazie alle ultime tendenze nell’in-
novazione tecnologica. Un mondo di
curiosità che s’inserisce pienamente
all’interno dell’universo Festival.

Numerosi partner

L’evento è reso possibile grazie alla
collaborazione con Rete Tre in veste di
Media Partner, Swisscom, Ubs, Manor,
Ascona Locarno, Red Bull, EventMore,
Heineken, Prosegur, San Clemente,

Inelectra e alle sinergie con il gruppo
Enjoy, Gollesstan gastronomie, il risto-
rante e bar Negromante di Locarno
con lo Squash di Losone e il Wilson
Bar di Ascona, il Silver Bar di Chiasso e
a tutti gli espositori, ristoratori, eser-
centi e associazioni.
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Momenti di apprensione lunedì notte, a
Minusio, per un incendio sviluppatosi
nel deposito di una falegnameria situa-
ta in via San Gottardo 46.
L’allarme alla caserma dei pompieri è
stato dato da un abitante della zona,
che ha notato le fiamme nello stabile e
prontamente ha allarmato i soccorsi.
Il Corpo civici pompieri Locarno è in-
tervenuto con il picchetto di nove militi,
con un’autobotte, un veicolo di primo
intervento, un’autoscala e l’auto co-
mando.
Sul posto sono giunte anche pattuglie

della Polizia cantonale e delle Polizie
comunali di Muralto-Minusio e Locar-
no. Precauzionalmente è stato allarma-
to anche il personale sanitario del Sal-
va, intervenuto con 5 militi, un’ambu-
lanza, un’auto medica e un veicolo co-
mando.
I pompieri hanno lottato contro le
fiamme con condotte ad acqua e a
schiuma, penetrando nel locale con mi-
liti equipaggiati di apparecchi di prote-
zione della respirazione. Il rogo è stato
messo sotto controllo in poco più di
mezz’ora di lavoro. In seguito i militi

hanno provveduto a ventilare i locali e a
sgomberare i detriti dal magazzino, ef-
fettuando tutti i controlli del caso. I la-
vori di spegnimento e ripristino sono
terminati poco prima dell’una.
I danni sono fortunatamente  limitati al
materiale contenuto nel magazzino,
mentre non ci sono né feriti né intossi-
cati tra gli abitanti della zona e le forze
di intervento
Sconosciute, al momento, le cause del
sinistro, sulle quali verranno svolti gli
accertamenti del caso da parte degli in-
quirenti. La prontezza d’intervento ha scongiurato il peggio RESCUE MEDIA

I partecipanti all’incontro

Minusio, deposito in fiamme

Caterina Barloggio ospite
del Panathlon club Sopraceneri
Convivio molto interessante quello di
giugno del Panathlon Club Sopraceneri.
Caterina Barloggio (reduce dai recenti
Campionati europei di ginnastica arti-
stica di Berna), Alberto Tolomini (alle-
natore di Caterina) e il moderatore Ful-
vio Castelletti hanno ripercorso le gran-
di soddisfazioni, ma anche le difficoltà,
di una crescita sportiva iniziata a Gor-
dola presso l’attivissimo e performante
centro cantonale della ginnastica arti-
stica, su su fino ai recenti successi conti-
nentali. Il tutto accompagnato da un

percorso di formazione non indifferente
(Caterina ha da poco portato a termine
gli esami di Maturità al Liceo di Locar-
no). I relatori hanno pure messo l’accen-
to sulle problematiche connesse al ruolo
di “genitore d’élite”, imprescindibile
punto di riferimento per la crescita di un
figlio sportivo di punta. Un interessante
momento di sport e formazione visto da
dietro le quinte. Nella foto da sinistra:
Alberto Tolomini, Caterina Barloggio, il
presidente del Panathlon Andrea Ro-
tanzi e Fulvio Castelletti.

Locarno, proroga della Zona
di pianificazione per i beni culturali
La richiesta del 9 maggio scorso pre-
sentata dal Municipio di Locarno per la
proroga della Zona di pianificazione re-
lativa ai beni culturali protetti è stata
accolta dal Consiglio di Stato, per cui la
Zona di pianificazione resterà in vigore
fino al 14 luglio 2018. Le disposizioni re-
golanti i suoi effetti rimangono invaria-
te. Secondo le disposizioni di legge, gli
atti saranno pubblicati presso la can-
celleria comunale dall’11 luglio all’11
settembre. Gli interessati possono con-
sultare la documentazione presso l’Uf-

ficio tecnico comunale nel Centro di
pronto intervento, in via alla Morettina
9, durante il periodo di pubblicazione
(orari: 9-11.45 e 14-16.15). Vengono pub-
blicati il Piano di situazione, scala
1:2’000; la scheda descrittiva; la tabella
riassuntiva di riferimento e la decisio-
ne del Consiglio di Stato.
Contro la proroga della Zona di pianifi-
cazione è data facoltà di ricorso al Tri-
bunale cantonale amministrativo entro
15 giorni dalla scadenza del termine di
pubblicazione. 

Decespugliatori per l’habitat
Red

Sono iniziati in queste settimane gli in-
terventi di recupero di alcune aree pra-
tive abbandonate sui Monti di Brissago,
in località Bassuno-Bored e Naccio-
Pizzo Leone. Una squadra composta da
sette civilisti e affiancata da un respon-
sabile dei lavori non si è infatti lasciata
scoraggiare dalla canicola degli scorsi
giorni. Il gruppo si è stabilito nel rifugio
forestale del Patriziato di Ronco e ha
messo a disposizione le proprie forze
per lo sfalcio di felci aquiline, ginestre e
betulle a favore del ripristino e del man-
tenimento di questo spazio aperto. «La

priorità di questa prima settimana è
stata la riduzione della felce aquilina e
delle piante problematiche», ha spiega-
to Johanna Pfitzenmaier, responsabile
del Ticino per l’Associazione Naturnetz.
La fase pilota del progetto prevede otto
settimane di lavoro in totale, interes-
sando due oggetti dell’Inventario dei
prati magri d’importanza nazionale e
più in generale tutto il contesto del-
l’area agricola dei monti di Bored.
I lavori (un secondo sfalcio avrà luogo
in agosto) si concluderanno poi in otto-
bre con la costruzione di un recinto in
legno di castagno per le pecore. Il testi-
mone verrà poi passato al titolare del-

l’Azienda agricola Arnaldo Berta, il
quale  proseguirà nella gestione della
superficie.
Il progetto, che è sostenuto dall’Ufficio
natura e paesaggio del Dipartimento
del territorio, dalla Confederazione e
dal candidato Parco nazionale del Lo-
carnese in collaborazione con gli enti e
gli attori locali, vuole essere proprio
questo: un importante aiuto ai gestori
agricoli locali nel recupero delle super-
fici di sfalcio e di pascolo. I suoi risultati
permetteranno così di orientare e pro-
grammare in modo efficace i lavori di
recupero naturalistico, paesaggistico e
agricolo previsti nei prossimi anni.Un intervento di riqualifica ambientale sui Monti di Brissago


